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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 
a pregare. Mentre pregava, il suo volto cam-
biò d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversa-
vano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi 
nella gloria, e parlavano del suo esodo, che 
stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i 
suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre que-
sti si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Fac-
ciamo tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Egli non sapeva quello che 
diceva. Mentre parlava così, venne una nube 
e li coprì con la sua ombra. All'entrare nella 
nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una 
voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'e-
letto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, re-
stò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che avevano  
visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

VIGIL READING 
A reading of the holy gospel according to Luke 
(9:28b-36) 
 
In that time, The Lord Jesus took Peter, John, 
and James and went up the mountain to pray. 
While he was praying his face changed in 
appearance and his clothing became dazzling 
white. And behold, two men were conversing 
with him, Moses and Elijah, who appeared in 
glory and spoke of his exodus that he was 
going to accomplish in Jerusalem. Peter and 
his companions had been overcome by sleep, 
but becoming fully awake, they saw his glory 
and the two men standing with him. As they 
were about to part from him, Peter said to 
Jesus, «Master, it is good that we are here; let 
us make three tents, one for you, one for 
Moses, and one for Elijah.» But he did not 
know what he was saying. While he was still 
speaking, a cloud came and cast a shadow over 
them, and they became frightened when they 
entered the cloud. Then from the cloud came a 
voice that said, «This is my chosen Son; listen 
to him.» After the voice had spoken, Jesus was 
found alone. They fell silent and did not at 
that time tell anyone what they had seen. 
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ, for 
ever and ever. 

 
LETTURA 
Lettura libro dell’Esodo (34, 1-10) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Ta-
glia due tavole di pietra come le prime. Io 
scriverò su queste tavole le parole che erano 
sulle tavole di prima, che hai spezzato. Tie-

 
READING 
A reading of the book of Exodus (34:1-10) 
 
In those days, The Lord said to Moses, «Cut 
two stone tablets like the former,a that I may 
write on them the words which were on the 
former tablets that you broke. Get ready for 



niti pronto per domani mattina: domani 
mattina salirai sul monte Sinai e rimarrai 
lassù per me in cima al monte. Nessuno salga 
con te e non si veda nessuno su tutto il 
monte; neppure greggi o armenti vengano a 
pascolare davanti a questo monte». Mosè ta-
gliò due tavole di pietra come le prime; si 
alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, 
come il Signore gli aveva comandato, con le 
due tavole di pietra in mano. Allora il Si-
gnore scese nella nube, si fermò là presso di 
lui e proclamò il nome del Signore. Il Si-
gnore passò davanti a lui, proclamando: «Il 
Signore, il Signore, Dio misericordioso e pie-
toso, lento all'ira e ricco di amore e di fe-
deltà, che conserva il suo amore per mille 
generazioni, che perdona la colpa, la 
trasgressione e il peccato, ma non lascia 
senza punizione, che castiga la colpa dei pa-
dri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza 
e alla quarta generazione». Mosè si curvò in 
fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho 
trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il 
Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un po-
polo di dura cervice, ma tu perdona la nostra 
colpa e il nostro peccato: fa' di noi la tua 
eredità». Il Signore disse: «Ecco, io stabilisco 
un'alleanza: in presenza di tutto il tuo po-
polo io farò meraviglie, quali non furono 
mai compiute in nessuna terra e in nessuna 
nazione: tutto il popolo in mezzo al quale ti 
trovi vedrà l'opera del Signore, perché terri-
bile è quanto io sto per fare con te». 
Parola di Dio. 

 

tomorrow morning, when you are to go up 
Mount Sinai and there present yourself to me 
on the top of the mountain. No one shall come 
up with you, and let no one even be seen on 
any part of the mountain; even the sheep and 
the cattle are not to graze in front of this 
mountain.» Moses then cut two stone tablets 
like the former, and early the next morning he 
went up Mount Sinai as the Lord had com-
manded him, taking in his hand the two stone 
tablets. The Lord came down in a cloud and 
stood with him there and proclaimed the 
name, «Lord.» So the Lord passed before him 
and proclaimed: «The Lord, the Lord, a God 
gracious and merciful, slow to anger and 
abounding in love and fidelity, continuing his 
love for a thousand generations, and forgiving 
wickedness, rebellion, and sin; yet not declar-
ing the guilty guiltless, but bringing punish-
ment for their parents’ wickedness on children 
and children’s children to the third and fourth 
generation!» Moses at once knelt and bowed 
down to the ground. Then he said, «If I find 
favor with you, Lord, please, Lord, come along 
in our company. This is indeed a stiff-necked 
people; yet pardon our wickedness and sins, 
and claim us as your own.» The Lord said: 
«Here is the covenant I will make. Before all 
your people I will perform marvels never be-
fore done in any nation anywhere on earth, so 
that all the people among whom you live may 
see the work of the Lord. Awe-inspiring are the 
deeds I will perform with you!» 
The Word of God. 

 
SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 

PSALM 
Psalm 105 
 
R. Save us, Lord, our God. 
 
We have sinned like our ancestors; 
we have done wrong and are guilty. 
Our ancestors in Egypt 
did not attend to your wonders. 
They did not remember  
your manifold mercy.   R. 



Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 
 
 
 
 

 

Many times did he rescue them, 
but they kept rebelling and scheming. 
Still God had regard for their affliction 
when he heard their wailing.   R. 
 
For their sake he remembered his covenant 
and relented  
in his abundant mercy, 
Winning for them compassion 
from all who held them captive.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (3, 6-14) 
 
 
Fratelli, Come Abramo «ebbe fede in Dio e gli 
fu accreditato come giustizia», riconoscete 
dunque che figli di Abramo sono quelli che 
vengono dalla fede. E la Scrittura, prevedendo 
che Dio avrebbe giustificato i pagani per la 
fede, preannunciò ad Abramo: «In te saranno 
benedette tutte le nazioni». Di conseguenza, 
quelli che vengono dalla fede sono benedetti 
insieme ad Abramo, che credette. Quelli invece 
che si richiamano alle opere della Legge stanno 
sotto la maledizione, poiché sta scritto: 
«Maledetto chiunque non rimane fedele a 
tutte le cose scritte nel libro della Legge per 
metterle in pratica». E che nessuno sia 
giustificato davanti a Dio per la Legge risulta 
dal fatto che «il giusto per fede vivrà». Ma la 
Legge non si basa sulla fede; al contrario dice: 
«Chi metterà in pratica queste cose, vivrà 
grazie ad esse». Cristo ci ha riscattati dalla 
maledizione della Legge, diventando lui stesso 
maledizione per noi, poiché sta scritto: 
«Maledetto chi è appeso al legno», perché in 
Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse 
ai pagani e noi, mediante la fede, ricevessimo 
la promessa dello Spirito. 
Parola di Dio. 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Galatians 
(3:6-14) 
 
Brothers: Also Abraham «believed God, and 
it was credited to him as righteousness.» 
Realize then that it is those who have faith 
who are children of Abraham. Scripture, 
which saw in advance that God would justify 
the Gentiles by faith, foretold the good news 
to Abraham, saying, «Through you shall all 
the nations be blessed.» Consequently, those 
who have faith are blessed along with 
Abraham who had faith. For all who depend 
on works of the law are under a curse; for it 
is written, «Cursed be everyone who does not 
persevere in doing all the things written in 
the book of the law.» And that no one is 
justified before God by the law is clear, for 
«the one who is righteous by faith will live.» 
But the law does not depend on faith; rather, 
«the one who does these things will live by 
them.» Christ ransomed us from the curse of 
the law by becoming a curse for us, for it is 
written, «Cursed be everyone who hangs on 
a tree,» that the blessing of Abraham might 
be extended to the Gentiles through Christ 
Jesus, so that we might receive the promise 
of the Spirit through faith. 
The Word of God. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio,  
ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 8:46-47) 
 
Glory and praise to you, Lord Jesus Christ. 
Believe in me, says the Lord: 
whoever belongs to God  
hears the words of God. 
Glory and praise to you, Lord Jesus Christ. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 
nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di nes-
suno. Come puoi dire: "Diventerete liberi"?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi 
dico: chiunque commette il peccato è schiavo 
del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sem-
pre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se 
dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi dav-
vero. So che siete discendenti di Abramo. Ma 
intanto cercate di uccidermi perché la mia pa-
rola non trova accoglienza in voi. Io dico 
quello che ho visto presso il Padre; anche voi 
dunque fate quello che avete ascoltato dal pa-
dre vostro». Gli risposero: «Il padre nostro è 
Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di 
Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora in-
vece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi 
ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l'ha fatto. Voi fate le opere del 
padre vostro». Gli risposero allora: «Noi non 
siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo 
padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse 
vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono 
uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, 
ma lui mi ha mandato. Per quale motivo non 
comprendete il mio linguaggio? Perché non 
potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to John 
(8:31-59) 
 
In that time, The Lord Jesus said to those Jews 
who believed in him, «If you remain in my 
word, you will truly be my disciples, and you 
will know the truth, and the truth will set you 
free.» They answered him, «We are descend-
ants of Abraham and have never been enslaved 
to anyone. How can you say, 'You will become 
free?'» Jesus answered them, «Amen, amen, I 
say to you, everyone who commits sin is a slave 
of sin. A slave does not remain in a household 
forever, but a son always remains. So if a son 
frees you, then you will truly be free. I know 
that you are descendants of Abraham. But you 
are trying to kill me, because my word has no 
room among you. I tell you what I have seen in 
the Father’s presence; then do what you have 
heard from the Father.» They answered and 
said to him, «Our father is Abraham.» Jesus 
said to them, «If you were Abraham’s children, 
you would be doing the works of Abraham. 
But now you are trying to kill me, a man who 
has told you the truth that I heard from God; 
Abraham did not do this. You are doing the 
works of your father!» [So] they said to him, 
«We are not illegitimate. We have one Father, 
God.» Jesus said to them, «If God were your 
Father, you would love me, for I came from 
God and am here; I did not come on my own, 
but he sent me. Why do you not understand 
what I am saying? Because you cannot bear to 
hear my word. You belong to your father the 



per padre il diavolo e volete compiere i desi-
deri del padre vostro. Egli era omicida fin da 
principio e non stava saldo nella verità, perché 
in lui non c'è verità. Quando dice il falso, dice 
ciò che è suo, perché è menzognero e padre 
della menzogna. A me, invece, voi non credete, 
perché dico la verità. Chi di voi può dimostrare 
che ho peccato? Se dico la verità, perché non 
mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di 
Dio. Per questo voi non ascoltate: perché non 
siete da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non ab-
biamo forse ragione di dire che tu sei un 
Samaritano e un indemoniato?». Rispose 
Gesù: «Io non sono indemoniato: io onoro il 
Padre mio, ma voi non onorate me. Io non 
cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e giudica. 
In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la 
mia parola, non vedrà la morte in eterno». Gli 
dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei 
indemoniato. Abramo è morto, come anche i 
profeti, e tu dici: "Se uno osserva la mia pa-
rola, non sperimenterà la morte in eterno". Sei 
tu più grande del nostro padre Abramo, che è 
morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi 
di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi 
me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi 
glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: "È 
nostro Dio!", e non lo conoscete. Io invece lo 
conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei 
come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e os-
servo la sua parola. Abramo, vostro padre, 
esultò nella speranza di vedere il mio giorno; 
lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli 
dissero: «Non hai ancora cinquant'anni e hai 
visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, 
in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per get-
tarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì 
dal tempio. 
Parola del Signore. 

 

devil and you willingly carry out your father’s 
desires. He was a murderer from the beginning 
and does not stand in truth, because there is 
no truth in him. When he tells a lie, he speaks 
in character, because he is a liar and the father 
of lies. But because I speak the truth, you do 
not believe me. Can any of you charge me with 
sin? If I am telling the truth, why do you not 
believe me? Whoever belongs to God hears the 
words of God; for this reason you do not lis-
ten, because you do not belong to God.» The 
Jews answered and said to him, «Are we not 
right in saying that you are a Samaritan and 
are possessed?» Jesus answered, «I am not 
possessed; I honor my Father, but you dis-
honor me. I do not seek my own glory; there is 
one who seeks it and he is the one who judges. 
Amen, amen, I say to you, whoever keeps my 
word will never see death.» (So) the Jews said 
to him, «Now we are sure that you are pos-
sessed. Abraham died, as did the prophets, yet 
you say, 'Whoever keeps my word will never 
taste death.' Are you greater than our father 
Abraham, who died? Or the prophets, who 
died? Who do you make yourself out to be?» 
Jesus answered, «If I glorify myself, my glory is 
worth nothing; but it is my Father who glori-
fies me, of whom you say, 'He is our God.' You 
do not know him, but I know him. And if I 
should say that I do not know him, I would be 
like you a liar. But I do know him and I keep 
his word. Abraham your father rejoiced to see 
my day; he saw it and was glad.» So the Jews 
said to him, «You are not yet fifty years old 
and you have seen Abraham?» Jesus said to 
them, «Amen, amen, I say to you, before Abra-
ham came to be, I AM.» So they picked up 
stones to throw at him; but Jesus hid and went 
out of the temple area. 
The word of the Lord. 

 

Testi biblici: 
La sacra Bibbia © 2008 CEI, Roma 
Lezionario ambrosiano © 2008 ITL, Milano 

Bible texts: 
New American Bible. Revised edition  
© 2010 Confraternity of Christian Doctrine, Washington, D.C. 

Progetto e realizzazione: 
© 2020 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tutti i diritti riservati. 

Project and realisation: 
© 2020 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
All rights reserved. 



DOMENICA DI ABRAMO 
III domenica di Quaresima 
DIMANCHE D’ABRAHAM 
3e dimanche de Carême 

Rite ambrosien 

ITALIANO - FRANCESE ITALIEN - FRANÇAIS 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 
a pregare. Mentre pregava, il suo volto cam-
biò d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversa-
vano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi 
nella gloria, e parlavano del suo esodo, che 
stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i 
suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre que-
sti si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Fac-
ciamo tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Egli non sapeva quello che 
diceva. Mentre parlava così, venne una nube 
e li coprì con la sua ombra. All'entrare nella 
nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una 
voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'e-
letto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, re-
stò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che avevano vi-
sto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Luc (9, 28b-36) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus prit avec lui Pierre, 
Jean et Jacques, et il gravit la montagne pour prier. 
Pendant qu’il priait, l’aspect de son visage devint 
autre, et son vêtement devint d’une blancheur 
éblouissante. Voici que deux hommes 
s’entretenaient avec lui : c’étaient Moïse et Élie, 
apparus dans la gloire. Ils parlaient de son départ 
qui allait s’accomplir à Jérusalem. Pierre et ses 
compagnons étaient accablés de sommeil ; mais, 
restant éveillés, ils virent la gloire de Jésus, et les 
deux hommes à ses côtés. Ces derniers s’éloignaient 
de lui, quand Pierre dit à Jésus : « Maître, il est bon 
que nous soyons ici ! Faisons trois tentes : une pour 
toi, une pour Moïse, et une pour Élie. » Il ne savait 
pas ce qu’il disait. Pierre n’avait pas fini de parler, 
qu’une nuée survint et les couvrit de son ombre ; ils 
furent saisis de frayeur lorsqu’ils y pénétrèrent. Et, 
de la nuée, une voix se fit entendre : « Celui-ci est 
mon Fils, celui que j’ai choisi : écoutez-le ! » Et 
pendant que la voix se faisait entendre, il n’y avait 
plus que Jésus, seul. Les disciples gardèrent le 
silence et, en ces jours-là, ils ne rapportèrent à 
personne rien de ce qu’ils avaient vu. 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus 
Christ, pour les siècles des siècles ! 

 
LETTURA 
Lettura libro dell’Esodo (34, 1-10) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: 
«Taglia due tavole di pietra come le prime. 
Io scriverò su queste tavole le parole che 
erano sulle tavole di prima, che hai spezzato. 

 
LECTURE 
Lecture du livre de l’Exode (34, 1-10) 
 
En ces jours-là, Le Seigneur dit à Moïse : « Taille 
deux tables de pierre, semblables aux premières : 
j’écrirai sur ces tables les paroles qui étaient sur 
les premières, celles que tu as brisées. Sois prêt 



Tieniti pronto per domani mattina: domani 
mattina salirai sul monte Sinai e rimarrai 
lassù per me in cima al monte. Nessuno salga 
con te e non si veda nessuno su tutto il 
monte; neppure greggi o armenti vengano a 
pascolare davanti a questo monte». Mosè 
tagliò due tavole di pietra come le prime; si 
alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, 
come il Signore gli aveva comandato, con le 
due tavole di pietra in mano. Allora il 
Signore scese nella nube, si fermò là presso 
di lui e proclamò il nome del Signore. Il 
Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il 
Signore, il Signore, Dio misericordioso e 
pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di 
fedeltà, che conserva il suo amore per mille 
generazioni, che perdona la colpa, la 
trasgressione e il peccato, ma non lascia 
senza punizione, che castiga la colpa dei 
padri nei figli e nei figli dei figli fino alla 
terza e alla quarta generazione». Mosè si 
curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: 
«Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, 
che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è 
un popolo di dura cervice, ma tu perdona la 
nostra colpa e il nostro peccato: fa' di noi la 
tua eredità». Il Signore disse: «Ecco, io stabi-
lisco un'alleanza: in presenza di tutto il tuo 
popolo io farò meraviglie, quali non furono 
mai compiute in nessuna terra e in nessuna 
nazione: tutto il popolo in mezzo al quale ti 
trovi vedrà l'opera del Signore, perché 
terribile è quanto io sto per fare con te». 
Parola di Dio. 

 

pour demain et monte dès le matin sur la 
montagne du Sinaï. Tu te placeras là pour moi, 
au sommet de la montagne. Que personne ne 
monte avec toi ; que personne même ne paraisse 
sur toute la montagne. Que même le petit et le 
gros bétail ne soient pas conduits au pâturage 
devant cette montagne. » Moïse tailla deux tables 
de pierre semblables aux premières. Il se leva de 
bon matin, et il gravit la montagne du Sinaï 
comme le Seigneur le lui avait ordonné. Il 
emportait les deux tables de pierre. Le Seigneur 
descendit dans la nuée et vint se placer là, auprès 
de Moïse. Il proclama son nom qui est : Le 
Seigneur. Il passa devant Moïse et proclama : « Le 
Seigneur, le Seigneur, Dieu tendre et 
miséricordieux, lent à la colère, plein d’amour et 
de vérité, qui garde sa fidélité jusqu’à la millième 
génération, supporte faute, transgression et 
péché, mais ne laisse rien passer, car il punit la 
faute des pères sur les fils et les petits-fils, jusqu’à 
la troisième et la quatrième génération. » 
Aussitôt Moïse s’inclina jusqu’à terre et se 
prosterna. Il dit : « S’il est vrai, mon Seigneur, 
que j’ai trouvé grâce à tes yeux, daigne marcher 
au milieu de nous. Oui, c’est un peuple à la nuque 
raide ; mais tu pardonneras nos fautes et nos 
péchés, et tu feras de nous ton héritage. » Le 
Seigneur dit : « Voici que je vais conclure une 
alliance. Devant tout ton peuple, je vais faire des 
merveilles qui n’ont été créées nulle part, dans 
aucune nation. Tout le peuple qui t’entoure verra 
l’œuvre du Seigneur, car je vais réaliser avec toi 
quelque chose d’extraordinaire. » 
Parole de Dieu. 

 
SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono della grandezza  
del tuo amore.   R. 

PSAUME 
Psaume 105 
 
R. Sauve-nous, Seigneur notre Dieu. 
 
Avec nos pères, nous avons péché, 
nous avons failli et renié. 
En Égypte, nos pères 
ont méconnu tes miracles, 
oublié l'abondance  
de tes graces.   R. 



Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 
 
 
 

 

Tant de fois délivrés par Dieu, 
ils s'obstinent dans leur idée. 
Et lui regarde leur détresse 
quand il entend leurs cris.   R. 
 
Il se souvient de son alliance avec eux ; 
dans son amour fidèle,  
il se ravise : 
il leur donna de trouver grâce 
devant ceux qui les tenaient captifs.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (3, 6-14) 
 
 
Fratelli, Come Abramo «ebbe fede in Dio e 
gli fu accreditato come giustizia», 
riconoscete dunque che figli di Abramo sono 
quelli che vengono dalla fede. E la Scrittura, 
prevedendo che Dio avrebbe giustificato i 
pagani per la fede, preannunciò ad Abramo: 
«In te saranno benedette tutte le nazioni». 
Di conseguenza, quelli che vengono dalla 
fede sono benedetti insieme ad Abramo, che 
credette. Quelli invece che si richiamano alle 
opere della Legge stanno sotto la 
maledizione, poiché sta scritto: «Maledetto 
chiunque non rimane fedele a tutte le cose 
scritte nel libro della Legge per metterle in 
pratica». E che nessuno sia giustificato 
davanti a Dio per la Legge risulta dal fatto 
che «il giusto per fede vivrà». Ma la Legge 
non si basa sulla fede; al contrario dice: «Chi 
metterà in pratica queste cose, vivrà grazie ad 
esse». Cristo ci ha riscattati dalla 
maledizione della Legge, diventando lui 
stesso maledizione per noi, poiché sta scritto: 
«Maledetto chi è appeso al legno», perché in 
Cristo Gesù la benedizione di Abramo 
passasse ai pagani e noi, mediante la fede, 
ricevessimo la promessa dello Spirito. 
Parola di Dio. 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Galates 
(3, 6-14) 
 
Frères, C’est ainsi qu’Abraham eut foi en Dieu, et il 
lui fut accordé d’être juste. Comprenez-le donc : 
ceux qui se réclament de la foi, ce sont eux, les fils 
d’Abraham. D’ailleurs, l’Écriture avait prévu, au 
sujet des nations, que Dieu les rendrait justes par 
la foi, et elle avait annoncé d’avance à Abraham 
cette bonne nouvelle : « En toi seront bénies toutes 
les nations. Ainsi, ceux qui se réclament de la foi 
sont bénis avec Abraham, le croyant. » Quant à 
ceux qui se réclament de la pratique de la Loi, ils 
sont tous sous la menace d’une malédiction, car il 
est écrit : « Maudit soit celui qui ne s’attache pas à 
mettre en pratique tout ce qui est écrit dans le livre 
de la Loi. » Il est d’ailleurs clair que par la Loi 
personne ne devient juste devant Dieu, car, 
comme le dit l’Écriture, celui qui est juste par la 
foi, vivra, et la Loi ne procède pas de la foi, mais 
elle dit : « Celui qui met en pratique les 
commandements vivra à cause d’eux. » Quant à 
cette malédiction de la Loi, le Christ nous en a 
rachetés en devenant, pour nous, objet de 
malédiction, car il est écrit : « Il est maudit, celui 
qui est pendu au bois du supplice. » Tout cela 
pour que la bénédiction d’Abraham s’étende aux 
nations païennes dans le Christ Jésus, et que nous 
recevions, par la foi, l’Esprit qui a été promis. 
Parole de Dieu. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio,  
ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 8, 46-47) 
 
Gloire et louange à toi, Seigneur Jésus Christ ! 
Croyez en moi, dit le Seigneur ; 
celui qui est de Dieu  
écoute les paroles de Dieu. 
Gloire et louange à toi, Seigneur Jésus Christ ! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 
nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di nes-
suno. Come puoi dire: "Diventerete liberi"?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi 
dico: chiunque commette il peccato è schiavo 
del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sem-
pre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se 
dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi dav-
vero. So che siete discendenti di Abramo. Ma 
intanto cercate di uccidermi perché la mia pa-
rola non trova accoglienza in voi. Io dico 
quello che ho visto presso il Padre; anche voi 
dunque fate quello che avete ascoltato dal pa-
dre vostro». Gli risposero: «Il padre nostro è 
Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di 
Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora in-
vece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi 
ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l'ha fatto. Voi fate le opere del 
padre vostro». Gli risposero allora: «Noi non 
siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo 
padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse 
vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono 
uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, 
ma lui mi ha mandato. Per quale motivo non 
comprendete il mio linguaggio? Perché non 
potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (8, 31-59) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus disait à ces Juifs qui 
maintenant croyaient en lui : « Si vous demeurez 
fidèles à ma parole, vous êtes vraiment mes disciples ; 
alors vous connaîtrez la vérité, et la vérité vous rendra 
libres. » Ils lui répliquèrent : « Nous sommes la 
descendance d’Abraham, et nous n’avons jamais été 
les esclaves de personne. Comment peux-tu dire : 
'Vous deviendrez libres ?' » Jésus leur répondit : 
« Amen, amen, je vous le dis : qui commet le péché est 
esclave du péché. L’esclave ne demeure pas pour 
toujours dans la maison ; le fils, lui, y demeure pour 
toujours. Si donc le Fils vous rend libres, réellement 
vous serez libres. Je sais bien que vous êtes la 
descendance d’Abraham, et pourtant vous cherchez à 
me tuer, parce que ma parole ne trouve pas sa place 
en vous. Je dis ce que moi, j’ai vu auprès de mon Père, 
et vous aussi, vous faites ce que vous avez entendu 
chez votre père. » Ils lui répliquèrent : « Notre père, 
c’est Abraham. » Jésus leur dit : « Si vous étiez les 
enfants d’Abraham, vous feriez les œuvres 
d’Abraham. Mais maintenant, vous cherchez à me 
tuer, moi, un homme qui vous ai dit la vérité que j’ai 
entendue de Dieu. Cela, Abraham ne l’a pas fait. 
Vous, vous faites les œuvres de votre père. » Ils lui 
dirent : « Nous ne sommes pas nés de la prostitution ! 
Nous n’avons qu’un seul Père : c’est Dieu. » Jésus leur 
dit : « Si Dieu était votre Père, vous m’aimeriez, car 
moi, c’est de Dieu que je suis sorti et que je viens. Je 
ne suis pas venu de moi-même ; c’est lui qui m’a 
envoyé. Pourquoi ne comprenez-vous pas mon 
langage ? – C’est que vous n’êtes pas capables 



per padre il diavolo e volete compiere i desi-
deri del padre vostro. Egli era omicida fin da 
principio e non stava saldo nella verità, perché 
in lui non c'è verità. Quando dice il falso, dice 
ciò che è suo, perché è menzognero e padre 
della menzogna. A me, invece, voi non credete, 
perché dico la verità. Chi di voi può dimostrare 
che ho peccato? Se dico la verità, perché non mi 
credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. 
Per questo voi non ascoltate: perché non siete 
da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non abbiamo 
forse ragione di dire che tu sei un Samaritano e 
un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non 
sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma 
voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; 
vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io 
vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà 
la morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: 
«Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è 
morto, come anche i profeti, e tu dici: "Se uno 
osserva la mia parola, non sperimenterà la 
morte in eterno". Sei tu più grande del nostro 
padre Abramo, che è morto? Anche i profeti 
sono morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: 
«Se io glorificassi me stesso, la mia gloria 
sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, 
del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non lo 
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che 
non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. 
Ma io lo conosco e osservo la sua parola. 
Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di 
vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di 
gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai 
ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?». 
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi 
dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora 
raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; 
ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 

 

d’entendre ma parole. Vous, vous êtes du diable, c’est 
lui votre père, et vous cherchez à réaliser les 
convoitises de votre père. Depuis le commencement, 
il a été un meurtrier. Il ne s’est pas tenu dans la vérité, 
parce qu’il n’y a pas en lui de vérité. Quand il dit le 
mensonge, il le tire de lui-même, parce qu’il est 
menteur et père du mensonge. Mais moi, parce que je 
dis la vérité, vous ne me croyez pas. Qui d’entre vous 
pourrait faire la preuve que j’ai péché ? Si je dis la 
vérité, pourquoi ne me croyez-vous pas ? Celui qui est 
de Dieu écoute les paroles de Dieu. Et vous, si vous 
n’écoutez pas, c’est que vous n’êtes pas de Dieu. » Les 
Juifs répliquèrent : « N’avons-nous pas raison de dire 
que tu es un Samaritain et que tu as un démon ? » 
Jésus répondit : « Non, je n’ai pas de démon. Au 
contraire, j’honore mon Père, et vous, vous refusez de 
m’honorer. Ce n’est pas moi qui recherche ma gloire, 
il y en a un qui la recherche, et qui juge. Amen, amen, 
je vous le dis : si quelqu’un garde ma parole, jamais il 
ne verra la mort. » Les Juifs lui dirent : « Maintenant 
nous savons bien que tu as un démon. Abraham est 
mort, les prophètes aussi, et toi, tu dis : 'Si quelqu’un 
garde ma parole, il ne connaîtra jamais la mort.' Es-
tu donc plus grand que notre père Abraham ? Il est 
mort, et les prophètes aussi sont morts. Pour qui te 
prends-tu ? » Jésus répondit : « Si je me glorifie moi-
même, ma gloire n’est rien ; c’est mon Père qui me 
glorifie, lui dont vous dites : 'Il est notre Dieu,' alors 
que vous ne le connaissez pas. Moi, je le connais et, si 
je dis que je ne le connais pas, je serai comme vous, un 
menteur. Mais je le connais, et sa parole, je la garde. 
Abraham votre père a exulté, sachant qu’il verrait 
mon Jour. Il l’a vu, et il s’est réjoui. » Les Juifs lui 
dirent alors : « Toi qui n’as pas encore cinquante ans, 
tu as vu Abraham ! » Jésus leur répondit : « Amen, 
amen, je vous le dis : avant qu’Abraham fût, moi, JE 
SUIS. » Alors ils ramassèrent des pierres pour les lui 
jeter. Mais Jésus, en se cachant, sortit du Temple. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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DOMENICA DI ABRAMO 
III domenica di Quaresima 
SONNTAG DES ABRAHAM 
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Ambrosianische Liturgie 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 
a pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello 
che diceva. Mentre parlava così, venne una 
nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l'eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, 
restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei 
giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

VIGILLESUNG 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Lukas 
(9, 28b-36) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, nahm Petrus, Johan-
nes und Jakobus mit sich und stieg auf einen Berg, 
um zu beten. Und während er betete, veränderte 
sich das Aussehen seines Gesichtes und sein Ge-
wand wurde leuchtend weiß. Und siehe, es redeten 
zwei Männer mit ihm. Es waren Mose und Elija; 
sie erschienen in strahlendem Licht und sprachen 
von seinem Ende, das sich in Jerusalem erfüllen 
sollte. Petrus und seine Begleiter aber waren einge-
schlafen, wurden jedoch wach und sahen Jesus in 
strahlendem Licht und die zwei Männer, die bei 
ihm standen. Und es geschah, als diese sich von 
ihm trennen wollten, sagte Petrus zu Jesus: Meis-
ter, es ist gut, dass wir hier sind. Wir wollen drei 
Hütten bauen, eine für dich, eine für Mose und 
eine für Elija. Er wusste aber nicht, was er sagte. 
Während er noch redete, kam eine Wolke und 
überschattete sie. Sie aber fürchteten sich, als sie in 
die Wolke hineingerieten. Da erscholl eine 
Stimme aus der Wolke: Dieser ist mein auserwähl-
ter Sohn, auf ihn sollt ihr hören. Während die 
Stimme erscholl, fanden sie Jesus allein. Und sie 
schwiegen und erzählten in jenen Tagen nieman-
dem von dem, was sie gesehen hatten. 
Herr Jesus Christus, dir sei Lob und Ehre, jetzt 
und in Ewigkeit! 

 
LETTURA 
Lettura libro dell’Esodo (34, 1-10) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Ta-
glia due tavole di pietra come le prime. Io 
scriverò su queste tavole le parole che erano 

 
LESUNG 
Lesung des Buches Exodus (34, 1-10) 
 
In jenen Tagen, Der Herr sprach zu Mose: Hau dir 
zwei steinerne Tafeln zurecht wie die ersten! Ich 
werde darauf die Worte schreiben, die auf den 



sulle tavole di prima, che hai spezzato. Tie-
niti pronto per domani mattina: domani 
mattina salirai sul monte Sinai e rimarrai 
lassù per me in cima al monte. Nessuno salga 
con te e non si veda nessuno su tutto il 
monte; neppure greggi o armenti vengano a 
pascolare davanti a questo monte». Mosè ta-
gliò due tavole di pietra come le prime; si 
alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, 
come il Signore gli aveva comandato, con le 
due tavole di pietra in mano. Allora il Si-
gnore scese nella nube, si fermò là presso di 
lui e proclamò il nome del Signore. Il Si-
gnore passò davanti a lui, proclamando: «Il 
Signore, il Signore, Dio misericordioso e pie-
toso, lento all'ira e ricco di amore e di fe-
deltà, che conserva il suo amore per mille 
generazioni, che perdona la colpa, la 
trasgressione e il peccato, ma non lascia 
senza punizione, che castiga la colpa dei pa-
dri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza 
e alla quarta generazione». Mosè si curvò in 
fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho 
trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il 
Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un po-
polo di dura cervice, ma tu perdona la nostra 
colpa e il nostro peccato: fa' di noi la tua 
eredità». Il Signore disse: «Ecco, io stabilisco 
un'alleanza: in presenza di tutto il tuo po-
polo io farò meraviglie, quali non furono 
mai compiute in nessuna terra e in nessuna 
nazione: tutto il popolo in mezzo al quale ti 
trovi vedrà l'opera del Signore, perché terri-
bile è quanto io sto per fare con te». 
Parola di Dio. 

 

ersten Tafeln standen, die du zerschmettert hast. 
Halte dich für morgen früh bereit! Steig am 
Morgen auf den Sinai und dort auf dem Gipfel des 
Berges stell dich vor mich hin! Niemand soll mit 
dir hinaufsteigen; auch soll sich kein Mensch auf 
dem ganzen Berg sehen lassen und kein Schaf oder 
Rind soll am Abhang des Berges weiden. Da hieb 
Mose zwei Tafeln aus Stein zurecht wie die ersten. 
Früh am Morgen stand er auf und ging auf den 
Sinai hinauf, wie es ihm der Herr aufgetragen 
hatte. Die beiden steinernen Tafeln nahm er mit. 
Der Herr aber stieg in der Wolke herab und stellte 
sich dort neben ihn hin. Er rief den Namen des 
Herrn aus. Der Herr ging vor seinem Angesicht 
vorüber und rief: Der Herr ist der Herr, ein 
barmherziger und gnädiger Gott, langmütig und 
reich an Huld und Treue: Er bewahrt tausend 
Generationen Huld, nimmt Schuld, Frevel und 
Sünde weg, aber er spricht nicht einfach frei, er 
sucht die Schuld der Väter bei den Söhnen und 
Enkeln heim, bis zur dritten und vierten 
Generation. Sofort verneigte sich Mose bis zur 
Erde und warf sich zu Boden. Er sagte: Wenn ich 
Gnade in deinen Augen gefunden habe, mein 
Herr, dann ziehe doch, mein Herr, in unserer 
Mitte! Weil es ein hartnäckiges Volk ist, musst du 
uns unsere Schuld und Sünde vergeben und uns 
dein Eigentum sein lassen! Da sprach der Herr: 
Hiermit schließe ich einen Bund: Vor deinem 
ganzen Volk werde ich Wunder wirken, wie sie auf 
der ganzen Erde und unter allen Völkern nie 
geschehen sind. Das ganze Volk, in dessen Mitte 
du bist, wird die Taten des Herrn sehen; denn was 
ich mit dir vorhabe, wird Furcht erregen. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 

PSALM 
Psalm 105 
 
R. Hilf uns, Herr, unser Gott. 
 
Wir haben gesündigt mit unseren Vätern, 
wir haben Unrecht getan und gefrevelt. 
Unsere Väter in Ägypten 
begriffen deine Wunder nicht,          >  >  > 



non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 

 

gedachten nicht  
der vielen Erweise deiner Huld.   R. 
 
Viele Male hat er sie befreit, 
sie aber blieben widerspenstig bei ihren Beschlüssen. 
Da sah er auf ihre Drangsal, 
als er auf ihr Schreien hörte.   R. 
 
Er gedachte ihnen zuliebe seines Bundes 
und ließ es sich gereuen  
gemäß der Fülle seiner Huld. 
Er ließ sie Erbarmen finden 
bei allen, deren Gefangene sie waren.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (3, 6-14) 
 
 
Fratelli, Come Abramo «ebbe fede in Dio e gli 
fu accreditato come giustizia», riconoscete 
dunque che figli di Abramo sono quelli che 
vengono dalla fede. E la Scrittura, prevedendo 
che Dio avrebbe giustificato i pagani per la 
fede, preannunciò ad Abramo: «In te saranno 
benedette tutte le nazioni». Di conseguenza, 
quelli che vengono dalla fede sono benedetti 
insieme ad Abramo, che credette. Quelli invece 
che si richiamano alle opere della Legge stanno 
sotto la maledizione, poiché sta scritto: 
«Maledetto chiunque non rimane fedele a 
tutte le cose scritte nel libro della Legge per 
metterle in pratica». E che nessuno sia 
giustificato davanti a Dio per la Legge risulta 
dal fatto che «il giusto per fede vivrà». Ma la 
Legge non si basa sulla fede; al contrario dice: 
«Chi metterà in pratica queste cose, vivrà 
grazie ad esse». Cristo ci ha riscattati dalla 
maledizione della Legge, diventando lui stesso 
maledizione per noi, poiché sta scritto: 
«Maledetto chi è appeso al legno», perché in 
Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse 
ai pagani e noi, mediante la fede, ricevessimo 
la promessa dello Spirito. 
Parola di Dio. 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Galater 
(3, 6-14) 
 
Brüder! Auch Abraham glaubte Gott und das 
wurde ihm als Gerechtigkeit angerechnet. 
Erkennt also: Die aus dem Glauben leben, sind 
Söhne Abrahams. Und da die Schrift vorhersah, 
dass Gott die Völker aufgrund des Glaubens 
gerecht macht, hat sie dem Abraham im Voraus 
verkündet: In dir sollen alle Völker gesegnet 
werden. Also werden sie, die glauben, gesegnet 
mit dem glaubenden Abraham. Diejenigen aber, 
die aus den Werken des Gesetzes leben, stehen 
unter einem Fluch. Denn geschrieben steht: 
Verflucht ist jeder, der sich nicht an alles hält, was 
das Buch des Gesetzes zu tun vorschreibt. Dass 
aber durch das Gesetz niemand vor Gott gerecht 
gemacht wird, ist offenkundig; denn: Der aus 
Glauben Gerechte wird leben. Für das Gesetz aber 
gilt nicht: aus Glauben, sondern es gilt: Wer die 
Gebote erfüllt, wird durch sie leben. Christus hat 
uns vom Fluch des Gesetzes freigekauft, indem er 
für uns zum Fluch geworden ist; denn es steht 
geschrieben: Verflucht ist jeder, der am Holz 
hängt. Jesus Christus hat uns freigekauft, damit 
den Völkern durch ihn der Segen Abrahams 
zuteilwird und wir so durch den Glauben den 
verheißenen Geist empfangen. 
Wort des lebendigen Gottes. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Joh 8, 46-47) 
 
Ehre und Lob sei dir, Herr Jesus Christus! 
Glaubt an mich, spricht der Herr. 
Wer aus Gott ist, hört die Worte Gottes. 
Ehre und Lob sei dir, Herr Jesus Christus! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 
nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di nes-
suno. Come puoi dire: "Diventerete liberi"?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi 
dico: chiunque commette il peccato è schiavo 
del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sem-
pre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se 
dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi dav-
vero. So che siete discendenti di Abramo. Ma 
intanto cercate di uccidermi perché la mia pa-
rola non trova accoglienza in voi. Io dico 
quello che ho visto presso il Padre; anche voi 
dunque fate quello che avete ascoltato dal pa-
dre vostro». Gli risposero: «Il padre nostro è 
Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di 
Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora in-
vece voi cercate di uccidere me, un uomo che 
vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l'ha fatto. Voi fate le opere del 
padre vostro». Gli risposero allora: «Noi non 
siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo 
padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse 
vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono 
uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, 
ma lui mi ha mandato. Per quale motivo non 
comprendete il mio linguaggio? Perché non 
potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete 
per padre il diavolo e volete compiere i desi-

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (8, 31-59) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, sagte zu den Juden, die 
an ihn glaubten: Wenn ihr in meinem Wort bleibt, 
seid ihr wirklich meine Jünger. Dann werdet ihr die 
Wahrheit erkennen und die Wahrheit wird euch be-
freien. Sie erwiderten ihm: Wir sind Nachkommen 
Abrahams und sind noch nie Sklaven gewesen. Wie 
kannst du sagen: Ihr werdet frei werden? Jesus 
antwortete ihnen: Amen, amen, das sage ich euch: 
Wer die Sünde tut, ist Sklave der Sünde. Der Sklave 
aber bleibt nicht für immer im Haus; nur der Sohn 
bleibt für immer im Haus. Wenn euch also der Sohn 
befreit, dann seid ihr wirklich frei. Ich weiß, dass ihr 
Nachkommen Abrahams seid. Aber ihr wollt mich 
töten, weil mein Wort in euch keine Aufnahme fin-
det. Ich sage, was ich beim Vater gesehen habe, und 
ihr tut, was ihr von eurem Vater gehört habt. Sie 
antworteten ihm: Unser Vater ist Abraham. Jesus 
sagte zu ihnen: Wenn ihr Kinder Abrahams wärt, 
würdet ihr so handeln wie Abraham. Jetzt aber wollt 
ihr mich töten, einen Menschen, der euch die Wahr-
heit verkündet hat, die Wahrheit, die ich von Gott 
gehört habe. So hat Abraham nicht gehandelt. Ihr 
vollbringt die Werke eures Vaters. Sie entgegneten 
ihm: Wir stammen nicht aus einem Ehebruch, son-
dern wir haben nur den einen Vater: Gott. Jesus sagte 
zu ihnen: Wenn Gott euer Vater wäre, würdet ihr 
mich lieben; denn von Gott bin ich ausgegangen und 
gekommen. Ich bin nicht in meinem eigenen Namen 
gekommen, sondern er hat mich gesandt. Warum 
versteht ihr nicht, was ich sage? Weil ihr nicht im-
stande seid, mein Wort zu hören. Ihr habt den Teufel 
zum Vater und ihr wollt das tun, wonach es euren 



deri del padre vostro. Egli era omicida fin da 
principio e non stava saldo nella verità, perché 
in lui non c'è verità. Quando dice il falso, dice 
ciò che è suo, perché è menzognero e padre 
della menzogna. A me, invece, voi non cre-
dete, perché dico la verità. Chi di voi può 
dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le 
parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: 
perché non siete da Dio». Gli risposero i Giu-
dei: «Non abbiamo forse ragione di dire che 
tu sei un Samaritano e un indemoniato?». Ri-
spose Gesù: «Io non sono indemoniato: io 
onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. 
Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e 
giudica. In verità, in verità io vi dico: se uno 
osserva la mia parola, non vedrà la morte in 
eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sap-
piamo che sei indemoniato. Abramo è morto, 
come anche i profeti, e tu dici: "Se uno os-
serva la mia parola, non sperimenterà la morte 
in eterno". Sei tu più grande del nostro padre 
Abramo, che è morto? Anche i profeti sono 
morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: 
«Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sa-
rebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, 
del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non lo 
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che 
non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. 
Ma io lo conosco e osservo la sua parola. 
Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di 
vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di 
gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai 
ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?». 
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi 
dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Al-
lora raccolsero delle pietre per gettarle contro 
di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 

 

Vater verlangt. Er war ein Mörder von Anfang an. 
Und er steht nicht in der Wahrheit; denn es ist keine 
Wahrheit in ihm. Wenn er lügt, sagt er das, was aus 
ihm selbst kommt; denn er ist ein Lügner und ist der 
Vater der Lüge. Mir aber glaubt ihr nicht, weil ich die 
Wahrheit sage. Wer von euch kann mir eine Sünde 
nachweisen? Wenn ich die Wahrheit sage, warum 
glaubt ihr mir nicht? Wer aus Gott ist, hört die Worte 
Gottes; ihr hört sie deshalb nicht, weil ihr nicht aus 
Gott seid. Da antworteten ihm die Juden: Sagen wir 
nicht mit Recht: Du bist ein Samariter und von einem 
Dämon besessen? Jesus erwiderte: Ich bin von kei-
nem Dämon besessen, sondern ich ehre meinen Va-
ter; ihr aber schmäht mich. Ich bin nicht auf meine 
Ehre bedacht; doch es gibt einen, der darauf bedacht 
ist und der richtet. Amen, amen, ich sage euch: Wenn 
jemand an meinem Wort festhält, wird er auf ewig 
den Tod nicht schauen. Da sagten die Juden zu ihm: 
Jetzt wissen wir, dass du von einem Dämon besessen 
bist. Abraham und die Propheten sind gestorben, du 
aber sagst: Wenn jemand an meinem Wort festhält, 
wird er auf ewig den Tod nicht erleiden. Bist du etwa 
größer als unser Vater Abraham? Er ist gestorben und 
die Propheten sind gestorben. Für wen gibst du dich 
aus? Jesus antwortete: Wenn ich mich selbst ehre, so 
gilt meine Ehre nichts. Mein Vater ist es, der mich 
ehrt, er, von dem ihr sagt: Er ist unser Gott. Doch ihr 
habt ihn nicht erkannt. Ich aber kenne ihn, und wenn 
ich sagen würde: Ich kenne ihn nicht, so wäre ich ein 
Lügner wie ihr. Aber ich kenne ihn und halte an sei-
nem Wort fest. Euer Vater Abraham jubelte, weil er 
meinen Tag sehen sollte. Er sah ihn und freute sich. 
Die Juden entgegneten: Du bist noch keine fünfzig 
Jahre alt und willst Abraham gesehen haben? Jesus 
erwiderte ihnen: Amen, amen, ich sage euch: Noch 
ehe Abraham wurde, bin ich. Da hoben sie Steine auf, 
um sie auf ihn zu werfen. Jesus aber verbarg sich und 
verließ den Tempel. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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DOMENICA DI ABRAMO 
III domenica di Quaresima 
DOMINGO DE ABRAHÁN 
III domingo de Cuaresma 

Rito ambrosiano 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 
a pregare. Mentre pregava, il suo volto cam-
biò d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversa-
vano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi 
nella gloria, e parlavano del suo esodo, che 
stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i 
suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre que-
sti si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Fac-
ciamo tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Egli non sapeva quello che 
diceva. Mentre parlava così, venne una nube 
e li coprì con la sua ombra. All'entrare nella 
nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una 
voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'e-
letto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, re-
stò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che avevano 
visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del santo evangelio según san Lucas 
(9, 28b-36) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús tomó a Pedro, 
a Juan y a Santiago y subió a lo alto del monte 
para orar. Y, mientras oraba, el aspecto de su 
rostro cambió y sus vestidos brillaban de 
resplandor. De repente, dos hombres 
conversaban con él: eran Moisés y Elías, que, 
apareciendo con gloria, hablaban de su éxodo, 
que él iba a consumar en Jerusalén. Pedro y sus 
compañeros se caían de sueño, pero se 
espabilaron y vieron su gloria y a los dos 
hombres que estaban con él. Mientras estos se 
alejaban de él, dijo Pedro a Jesús: «Maestro, 
¡qué bueno es que estemos aquí! Haremos tres 
tiendas: una para ti, otra para Moisés y otra 
para Elías.» No sabía lo que decía. Todavía 
estaba diciendo esto, cuando llegó una nube 
que los cubrió con su sombra. Se llenaron de 
temor al entrar en la nube. Y una voz desde la 
nube decía: «Este es mi Hijo, el Elegido, 
escuchadlo.» Después de oírse la voz, se 
encontró Jesús solo. Ellos guardaron silencio 
y, por aquellos días, no contaron a nadie nada 
de lo que habían visto. 
A ti honor y alabanza, Señor Jesucristo, por los 
siglos de los siglos. 

 
LETTURA 
Lettura libro dell’Esodo (34, 1-10) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Taglia 
due tavole di pietra come le prime. Io scriverò 
su queste tavole le parole che erano sulle tavole 
di prima, che hai spezzato. Tieniti pronto per 

 
LECTURA 
Lectura del libro del Éxodo (34, 1-10) 
 
En aquellos días, El Señor ordenó a Moisés: 
«Labra dos tablas de piedra como las 
primeras y yo escribiré en ellas las palabras 
que había en las primeras tablas que tú 



domani mattina: domani mattina salirai sul 
monte Sinai e rimarrai lassù per me in cima al 
monte. Nessuno salga con te e non si veda nes-
suno su tutto il monte; neppure greggi o ar-
menti vengano a pascolare davanti a questo 
monte». Mosè tagliò due tavole di pietra come 
le prime; si alzò di buon mattino e salì sul 
monte Sinai, come il Signore gli aveva coman-
dato, con le due tavole di pietra in mano. Al-
lora il Signore scese nella nube, si fermò là 
presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il 
Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il 
Signore, il Signore, Dio misericordioso e pie-
toso, lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà, 
che conserva il suo amore per mille genera-
zioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il 
peccato, ma non lascia senza punizione, che 
castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei 
figli fino alla terza e alla quarta generazione». 
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. 
Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Si-
gnore, che il Signore cammini in mezzo a noi. 
Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona 
la nostra colpa e il nostro peccato: fa' di noi la 
tua eredità». Il Signore disse: «Ecco, io stabili-
sco un'alleanza: in presenza di tutto il tuo po-
polo io farò meraviglie, quali non furono mai 
compiute in nessuna terra e in nessuna na-
zione: tutto il popolo in mezzo al quale ti trovi 
vedrà l'opera del Signore, perché terribile è 
quanto io sto per fare con te». 
Parola di Dio. 
 
 

 

rompiste. Prepárate para mañana, sube al 
amanecer a la montaña del Sinaí y espérame 
allí en la cima de la montaña. Que nadie 
suba contigo, ni aparezca nadie en toda la 
montaña; ni siquiera las ovejas o las vacas 
pastarán en la ladera de la montaña.» Moisés 
labró dos tablas de piedra como las primeras, 
madrugó y subió a la montaña del Sinaí, 
como le había mandado el Señor, llevando en 
la mano las dos tablas de piedra. El Señor 
bajó en la nube y se quedó con él allí, y 
Moisés pronunció el nombre del Señor. El 
Señor pasó ante él proclamando: «Señor, 
Señor, Dios compasivo y misericordioso, 
lento a la ira y rico en clemencia y lealtad, 
que mantiene la clemencia hasta la milésima 
generación, que perdona la culpa, el delito y 
el pecado, pero no los deja impunes y castiga 
la culpa de los padres en los hijos y nietos, 
hasta la tercera y cuarta generación.» Moisés 
al momento se inclinó y se postró en tierra. Y 
le dijo: «Si he obtenido tu favor, que mi 
Señor vaya con nosotros, aunque es un 
pueblo de dura cerviz; perdona nuestras 
culpas y pecados y tómanos como heredad 
tuya.» El Señor dijo a Moisés: «Yo voy a 
concertar una alianza: en presencia de tu 
pueblo haré maravillas como no se han 
hecho en ningún país ni nación, para que el 
pueblo con el que vives vea las obras terribles 
que voy a hacer por medio de ti.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 

SALMO 
Salmo 105 
 
R. Sálvanos, Señor, Dios nuestro. 
 
Hemos pecado como nuestros padres, 
hemos cometido maldades e iniquidades. 
Nuestros padres en Egipto 
no comprendieron tus maravillas; 
no se acordaron  
de tu abundante misericordia.   R. 



Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 
 
 
 
 
 

 

Cuántas veces los libró; 
mas ellos, obstinados en su actitud. 
Pero él miró su angustia, 
y escuchó sus gritos.   R. 
 
Recordando su pacto con ellos, 
se arrepintió  
con inmensa misericordia; 
hizo que movieran a compasión 
a los que los habían deportado.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (3, 6-14) 
 
 
Fratelli, Come Abramo «ebbe fede in Dio e gli 
fu accreditato come giustizia», riconoscete 
dunque che figli di Abramo sono quelli che 
vengono dalla fede. E la Scrittura, prevedendo 
che Dio avrebbe giustificato i pagani per la fede, 
preannunciò ad Abramo: «In te saranno 
benedette tutte le nazioni». Di conseguenza, 
quelli che vengono dalla fede sono benedetti 
insieme ad Abramo, che credette. Quelli invece 
che si richiamano alle opere della Legge stanno 
sotto la maledizione, poiché sta scritto: 
«Maledetto chiunque non rimane fedele a tutte 
le cose scritte nel libro della Legge per metterle 
in pratica». E che nessuno sia giustificato 
davanti a Dio per la Legge risulta dal fatto che 
«il giusto per fede vivrà». Ma la Legge non si 
basa sulla fede; al contrario dice: «Chi metterà 
in pratica queste cose, vivrà grazie ad esse». 
Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della 
Legge, diventando lui stesso maledizione per 
noi, poiché sta scritto: «Maledetto chi è appeso 
al legno», perché in Cristo Gesù la benedizione 
di Abramo passasse ai pagani e noi, mediante la 
fede, ricevessimo la promessa dello Spirito. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Gálatas 
(3, 6-14) 
 
Hermanos: Abrahán también creyó a Dios, y 
le fue contado como justicia. Reconoced, 
pues, que hijos de Abrahán son los de la fe. 
En efecto, la Escritura, previendo que Dios 
justificaría a los gentiles por la fe, le adelantó 
a Abrahán la buena noticia de que por ti 
serán benditas todas las naciones. Así pues, 
los que viven de la fe son bendecidos con 
Abrahán el fiel. En cambio, cuantos viven de 
las obras de la ley están bajo maldición, 
porque está escrito: «Maldito quien no se 
mantenga en todo lo escrito en el libro de la 
ley, cumpliéndolo.» Que en el ámbito de la 
ley nadie es justificado resulta evidente, pues 
el justo por la fe vivirá; en cambio, la ley no 
procede de la fe, sino que quien los cumpla 
vivirá por ellos. Cristo nos rescató de la 
maldición de la ley, haciéndose por nosotros 
maldición, porque está escrito: «Maldito 
todo el que cuelga de un madero;» y esto, 
para que la bendición de Abrahán alcanzase 
a los gentiles en Cristo Jesús, y para que 
recibiéramos por la fe la promesa del 
Espíritu. 
Palabra de Dios. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 8, 46-47) 
 
¡Gloria y alabanza a ti, Señor Jesucristo! 
Creed en mí, dice el Señor; 
El que es de Dios, escucha las palabras de Dios. 
¡Gloria y alabanza a ti, Señor Jesucristo! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 
nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di 
nessuno. Come puoi dire: "Diventerete 
liberi"?». Gesù rispose loro: «In verità, in 
verità io vi dico: chiunque commette il peccato 
è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta 
per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di 
Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi 
perché la mia parola non trova accoglienza in 
voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; 
anche voi dunque fate quello che avete 
ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il 
padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se 
foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, 
un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. 
Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le 
opere del padre vostro». Gli risposero allora: 
«Noi non siamo nati da prostituzione; 
abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro 
Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, 
perché da Dio sono uscito e vengo; non sono 
venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 
Per quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto 
alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan 
(8, 31-59) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús dijo a los 
judíos que habían creído en él: «Si 
permanecéis en mi palabra, seréis de verdad 
discípulos míos; conoceréis la verdad, y la 
verdad os hará libres.» Le replicaron: «Somos 
linaje de Abrahán y nunca hemos sido esclavos 
de nadie. ¿Cómo dices tú: "Seréis libres?"». 
Jesús les contestó: «En verdad, en verdad os 
digo: todo el que comete pecado es esclavo. El 
esclavo no se queda en la casa para siempre, el 
hijo se queda para siempre. Y si el Hijo os hace 
libres, seréis realmente libres. Ya sé que sois 
linaje de Abrahán; sin embargo, tratáis de 
matarme, porque mi palabra no cala en 
vosotros. Yo hablo de lo que he visto junto a 
mi Padre, pero vosotros hacéis lo que le habéis 
oído a vuestro padre.» Ellos replicaron: 
«Nuestro padre es Abrahán.» Jesús les dijo: 
«Si fuerais hijos de Abrahán, haríais lo que 
hizo Abrahán. Sin embargo, tratáis de 
matarme a mí, que os he hablado de la verdad 
que le escuché a Dios; y eso no lo hizo 
Abrahán. Vosotros hacéis lo que hace vuestro 
padre.» Le replicaron: «Nosotros no somos 
hijos de prostitución; tenemos un solo padre: 
Dios.» Jesús les contestó: «Si Dios fuera 
vuestro padre, me amaríais, porque yo salí de 
Dios, y he venido. Pues no he venido por mi 
cuenta, sino que él me envió. ¿Por qué no 
reconocéis mi lenguaje? Porque no podéis 
escuchar mi palabra. Vosotros sois de vuestro 
padre el diablo y queréis cumplir los deseos de 



volete compiere i desideri del padre vostro. 
Egli era omicida fin da principio e non stava 
saldo nella verità, perché in lui non c'è verità. 
Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché 
è menzognero e padre della menzogna. A me, 
invece, voi non credete, perché dico la verità. 
Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se 
dico la verità, perché non mi credete? Chi è da 
Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi 
non ascoltate: perché non siete da Dio». Gli 
risposero i Giudei: «Non abbiamo forse 
ragione di dire che tu sei un Samaritano e un 
indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi 
non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi 
dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la 
morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: 
«Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo 
è morto, come anche i profeti, e tu dici: "Se 
uno osserva la mia parola, non sperimenterà la 
morte in eterno". Sei tu più grande del nostro 
padre Abramo, che è morto? Anche i profeti 
sono morti. Chi credi di essere?». Rispose 
Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non 
lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi 
che non lo conosco, sarei come voi: un 
mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua 
parola. Abramo, vostro padre, esultò nella 
speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu 
pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: 
«Non hai ancora cinquant'anni e hai visto 
Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per 
gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì 
dal tempio. 
Parola del Signore. 

 

vuestro padre. Él era homicida desde el 
principio y no se mantuvo en la verdad porque 
no hay verdad en él. Cuando dice la mentira, 
habla de lo suyo porque es mentiroso y padre 
de la mentira. En cambio, a mí, porque os digo 
la verdad, no me creéis. ¿Quién de vosotros 
puede acusarme de pecado? Si digo la verdad, 
¿por qué no me creéis? El que es de Dios 
escucha las palabras de Dios; por eso vosotros 
no escucháis, porque no sois de Dios.» Le 
respondieron los judíos: «¿No decimos bien 
nosotros que eres samaritano y que tienes un 
demonio?». Contestó Jesús: «Yo no tengo 
demonio, sino que honro a mi Padre y 
vosotros me deshonráis a mí. Yo no busco mi 
gloria; hay quien la busca y juzga. En verdad, 
en verdad os digo: Quien guarda mi palabra no 
verá la muerte para siempre.» Los judíos le 
dijeron: «Ahora vemos claro que estás 
endemoniado; Abrahán murió, los profetas 
también, ¿y tú dices: "Quien guarde mi 
palabra no gustará la muerte para siempre?" 
¿Eres tú más que nuestro padre Abrahán, que 
murió? También los profetas murieron, ¿por 
quién te tienes?». Jesús contestó: «Si yo me 
glorificara a mí mismo, mi gloria no valdría 
nada. El que me glorifica es mi Padre, de quien 
vosotros decís: "Es nuestro Dios," aunque no 
lo conocéis. Yo sí lo conozco, y si dijera "No lo 
conozco" sería, como vosotros, un embustero; 
pero yo lo conozco y guardo su palabra. Abra-
hán, vuestro padre, saltaba de gozo pensando 
ver mi día; lo vio, y se llenó de alegría.» Los 
judíos le dijeron: «No tienes todavía cincuenta 
años, ¿y has visto a Abrahán?». Jesús les dijo: 
«En verdad, en verdad os digo: Antes de que 
Abrahán existiera, yo soy.» Entonces cogieron 
piedras para tirárselas, pero Jesús se escondió y 
salió del templo. 
Palabra del Señor. 
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DOMENICA DI ABRAMO 
III domenica di Quaresima 
DOMINGO DE ABRAÃO 
Domingo III de Quaresma 

Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 
a pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello 
che diceva. Mentre parlava così, venne una 
nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l'eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, 
restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei 
giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LEITURA DA VIGÍLIA 
Leitura do evangelho segundo São Lucas 
(9, 28b-36) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus levou consigo 
Pedro, João e Tiago, e subiu à montanha para 
orar. Enquanto orava, seu rosto mudou de 
aparência e sua roupa ficou branca e brilhante. 
Dois homens conversavam com ele: eram 
Moisés e Elias. Apareceram revestidos de 
glória e conversavam sobre a saída deste 
mundo que Jesus iria consumar em Jerusalém. 
Pedro e os companheiros estavam com muito 
sono. Quando acordaram, viram a glória de 
Jesus e os dois homens que estavam com ele. E 
enquanto esses homens iam se afastando, 
Pedro disse a Jesus: «Mestre, é bom ficarmos 
aqui. Vamos fazer três tendas: uma para ti, 
outra para Moisés e outra para Elias». Nem 
sabia o que estava dizendo. Estava ainda 
falando, quando desceu uma nuvem que os 
cobriu com sua sombra. Ao entrarem na 
nuvem, os discípulos ficaram cheios de temor. 
E da nuvem saiu uma voz que dizia: «Este é o 
meu Filho, o Eleito. Escutai-o!» Enquanto a 
voz ressoava, Jesus ficou sozinho. Os 
discípulos ficaram calados e, naqueles dias, a 
ninguém contaram nada do que tinham visto. 
Louvor e honra a ti, Cristo Senhor, por todos 
os séculos. 

 
LETTURA 
Lettura libro dell’Esodo (34, 1-10) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Taglia 
due tavole di pietra come le prime. Io scriverò 
su queste tavole le parole che erano sulle tavole 

 
LEITURA 
Leitura do Livro do Êxodo (34, 1-10) 
 
Naqueles dias: O Senhor disse a Moisés: 
«Talha duas tábuas, idênticas às primeiras, 
para que sobre elas eu escreva as palavras que 



di prima, che hai spezzato. Tieniti pronto per 
domani mattina: domani mattina salirai sul 
monte Sinai e rimarrai lassù per me in cima al 
monte. Nessuno salga con te e non si veda 
nessuno su tutto il monte; neppure greggi o 
armenti vengano a pascolare davanti a questo 
monte». Mosè tagliò due tavole di pietra come 
le prime; si alzò di buon mattino e salì sul 
monte Sinai, come il Signore gli aveva 
comandato, con le due tavole di pietra in 
mano. Allora il Signore scese nella nube, si 
fermò là presso di lui e proclamò il nome del 
Signore. Il Signore passò davanti a lui, 
proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di 
amore e di fedeltà, che conserva il suo amore 
per mille generazioni, che perdona la colpa, la 
trasgressione e il peccato, ma non lascia senza 
punizione, che castiga la colpa dei padri nei 
figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla 
quarta generazione». Mosè si curvò in fretta 
fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato 
grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore 
cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di 
dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il 
nostro peccato: fa' di noi la tua eredità». Il 
Signore disse: «Ecco, io stabilisco un'alleanza: 
in presenza di tutto il tuo popolo io farò 
meraviglie, quali non furono mai compiute in 
nessuna terra e in nessuna nazione: tutto il 
popolo in mezzo al quale ti trovi vedrà l'opera 
del Signore, perché terribile è quanto io sto per 
fare con te». 
Parola di Dio. 

 

estavam nas primeiras tábuas, que quebraste. 
Prepara-te para subires amanhã cedo ao monte 
Sinai. Lá no alto do monte esperarás por mim. 
Ninguém suba contigo, nem apareça em parte 
alguma da montanha. Nem mesmo ovelhas ou 
bois devem pastar nas proximidades da 
montanha». Moisés talhou duas tábuas de 
pedra iguais às primeiras, levantou-se bem 
cedo e subiu ao monte Sinai, como o Senhor 
lhe tinha mandado, levando consigo as duas 
tábuas de pedra. O Senhor desceu na nuvem e 
permaneceu com Moisés, e ele invocou o nome 
do Senhor. E o Senhor passava diante dele. E 
ele exclamou: «O Senhor, o Senhor, Deus 
misericordioso e clemente, paciente, rico em 
bondade e fiel, que conserva a misericórdia 
por mil gerações e perdoa culpas, rebeldias e 
pecados, mas não deixa nada impune, 
castigando a culpa dos pais nos filhos e netos, 
até a terceira e quarta geração». 
Imediatamente, Moisés curvou-se até o chão e 
prostrou-se em adoração. Depois disse: 
«Senhor, se é verdade que gozo do teu favor, 
então caminhe meu Senhor no meio de nós, 
pois esse é um povo de cabeça dura. Perdoa 
nossas culpas e nossos pecados e acolhe-nos 
como propriedade tua». Ele respondeu: «Eis 
que eu vou fazer uma aliança! Diante de todo 
o teu povo farei prodígios como nunca se 
fizeram em nenhum país ou nação, para que 
todo o povo no meio do qual te encontras veja 
como são tremendas as obras do Senhor, as 
que estou para fazer contigo». 
Palavra de Deus. 

 
SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 

SALMO 
Salmo 105 
 
Refrão:  Salva-nos, Senhor nosso Deus. 
 
Com nossos pais nós pecamos,  
cometemos delitos, fizemos o mal. 
Nossos pais, no Egito,  
não compreenderam teus milagres;  
não se lembraram  
de tuas numerosas graças.   R. 



Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 
 
 
 
 

 

Muitas vezes ele os libertou,  
mas eles se obstinavam na sua rebeldia. 
Contudo ele olhou para sua desgraça, 
quando escutou suas súplicas.   R. 
 
Lembrou-se da sua aliança,  
teve piedade deles  
na sua grande bondade, 
e fê-los achar misericórdia  
junto a todos que os mantinham cativos.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (3, 6-14) 
 
 
Fratelli, Come Abramo «ebbe fede in Dio e gli 
fu accreditato come giustizia», riconoscete 
dunque che figli di Abramo sono quelli che 
vengono dalla fede. E la Scrittura, prevedendo 
che Dio avrebbe giustificato i pagani per la 
fede, preannunciò ad Abramo: «In te saranno 
benedette tutte le nazioni». Di conseguenza, 
quelli che vengono dalla fede sono benedetti 
insieme ad Abramo, che credette. Quelli invece 
che si richiamano alle opere della Legge stanno 
sotto la maledizione, poiché sta scritto: 
«Maledetto chiunque non rimane fedele a 
tutte le cose scritte nel libro della Legge per 
metterle in pratica». E che nessuno sia 
giustificato davanti a Dio per la Legge risulta 
dal fatto che «il giusto per fede vivrà». Ma la 
Legge non si basa sulla fede; al contrario dice: 
«Chi metterà in pratica queste cose, vivrà 
grazie ad esse». Cristo ci ha riscattati dalla 
maledizione della Legge, diventando lui stesso 
maledizione per noi, poiché sta scritto: 
«Maledetto chi è appeso al legno», perché in 
Cristo Gesù la benedizione di Abramo passasse 
ai pagani e noi, mediante la fede, ricevessimo 
la promessa dello Spirito. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA  
Carta de São Paulo apostolo aos Gálatas 
(3, 6-14) 
 
Irmãos, Como Abraão teve fé em Deus, e isto 
lhe valeu ser declarado justo, assim ficai 
sabendo que os que crêem é que são 
verdadeiros filhos de Abraão. E a Escritura, 
prevendo que Deus justificaria as nações pela 
fé, anunciou, muito antes, a Abraão: «Em ti 
serão abençoadas todas as nações». Portanto, 
os que são da fé são abençoados juntamente 
com o homem de fé, Abraão. De fato, todos 
os que são da observância da Lei estão sob 
maldição, pois está escrito: «Maldito quem 
não praticar permanentemente todas as 
prescrições do livro da Lei». Além disso, que 
a Lei não justifica ninguém diante de Deus é 
de todo evidente, já que «é pela fé que o 
justo viverá». Ora a Lei não se baseia na fé, 
mas «aquele que praticar seus preceitos 
viverá por eles». Cristo nos resgatou da 
maldição da Lei, tornando-se ele próprio um 
maldito em nosso favor, pois está escrito: 
«Maldito todo aquele que for suspenso no 
madeiro». Isto sucedeu para que, no Cristo 
Jesus, a bênção de Abraão chegasse às nações; 
e assim, pela fé, recebêssemos o Espírito 
prometido. 
Palavra de Deus. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Jo 8, 46-47) 
 
Glória e louvor a ti, Cristo Senhor! 
Acreditais em mim, diz o Senhor. 
Quem é de Deus escuta a Palavra de Deus. 
Glória e louvor a ti, Cristo Senhor! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 
nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di 
nessuno. Come puoi dire: "Diventerete 
liberi"?». Gesù rispose loro: «In verità, in 
verità io vi dico: chiunque commette il peccato 
è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta 
per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di 
Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi 
perché la mia parola non trova accoglienza in 
voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; 
anche voi dunque fate quello che avete 
ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il 
padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se 
foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, 
un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. 
Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le 
opere del padre vostro». Gli risposero allora: 
«Noi non siamo nati da prostituzione; 
abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro 
Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, 
perché da Dio sono uscito e vengo; non sono 
venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 
Per quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto 
alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho segundo São João 
(8, 31-59)  
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus disse aos judeus 
que acreditaram nele: «Se permanecerdes em 
minha palavra, sereis verdadeiramente meus 
discípulos, e conhecereis a verdade, e a verdade 
vos tornará livres». Eles responderam: «Nós 
somos descendentes de Abraão e nunca fomos 
escravos de ninguém. Como podes dizer: “Vós 
vos tornareis livres”?» Jesus respondeu: «Em 
verdade, em verdade, vos digo: todo aquele que 
comete o pecado é escravo do pecado. O escravo 
não permanece para sempre na casa, o filho nela 
permanece para sempre. Se, pois, o Filho vos 
libertar, sereis verdadeiramente livres. Bem sei 
que sois descendentes de Abraão. No entanto, 
procurais matar-me, porque minha palavra não 
encontra espaço em vós. Eu falo do que vi junto 
do Pai; e vós fazeis o que ouvistes do vosso pai». 
Eles responderam: «Nosso pai é Abraão». Jesus, 
então, lhes disse: «Se fôsseis filhos de Abraão, 
praticaríeis as obras de Abraão! Agora, no 
entanto, procurais matar-me, porque vos falei a 
verdade que ouvi de Deus. Isto Abraão não fez. 
Vós fazeis as obras do vosso pai». Eles disseram 
então a Jesus: «Nós não nascemos da 
prostituição. Só temos um pai: Deus». Jesus 
respondeu: «Se Deus fosse vosso pai, 
certamente me amaríeis, pois é da parte de Deus 
que eu saí e vim. Eu não vim por conta própria; 
foi ele quem me enviou. Por que não entendeis 
o que eu falo? É porque não sois capazes de 
escutar a minha palavra. O vosso pai é o diabo, e 
quereis cumprir o desejo do vosso pai. Ele era 



volete compiere i desideri del padre vostro. 
Egli era omicida fin da principio e non stava 
saldo nella verità, perché in lui non c'è verità. 
Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché 
è menzognero e padre della menzogna. A me, 
invece, voi non credete, perché dico la verità. 
Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se 
dico la verità, perché non mi credete? Chi è da 
Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi 
non ascoltate: perché non siete da Dio». Gli 
risposero i Giudei: «Non abbiamo forse 
ragione di dire che tu sei un Samaritano e un 
indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi 
non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi 
dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la 
morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: 
«Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo 
è morto, come anche i profeti, e tu dici: "Se 
uno osserva la mia parola, non sperimenterà la 
morte in eterno". Sei tu più grande del nostro 
padre Abramo, che è morto? Anche i profeti 
sono morti. Chi credi di essere?». Rispose 
Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non 
lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi 
che non lo conosco, sarei come voi: un 
mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua 
parola. Abramo, vostro padre, esultò nella 
speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu 
pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: 
«Non hai ancora cinquant'anni e hai visto 
Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per 
gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì 
dal tempio. 
Parola del Signore. 

 

assassino desde o começo e não se manteve na 
verdade, porque nele não há verdade. Quando 
ele fala mentira, fala o que é próprio dele, pois 
ele é mentiroso e pai da mentira. Em mim, pelo 
contrário, não acreditais, porque falo a verdade. 
Quem de vós pode acusar-me de pecado? Se eu 
digo a verdade, por que não acreditais em mim? 
Quem é de Deus escuta a Palavra de Deus. Vós 
não escutais, porque não sois de Deus». Os 
judeus responderam: «Não temos razão em 
dizer que és um samaritano e que tens um 
demônio?» Jesus respondeu: «Eu não tenho 
demônio. Eu honro meu pai, mas vós me 
desonrais. Eu não procuro a minha glória. 
Existe Aquele que a procura e que também 
julga. Em verdade, em verdade, vos digo: se 
alguém guardar a minha palavra, nunca verá a 
morte». Os judeus então disseram: «Agora 
estamos certos de que tens um demônio. 
Abraão morreu, e os profetas também, e tu 
dizes: “Se alguém guardar a minha palavra, 
jamais provará a morte”. Porventura és maior 
do que nosso pai Abraão, que morreu? E 
também os profetas morreram. Quem tens a 
pretensão de ser?» Jesus respondeu: «Se eu me 
glorificasse a mim mesmo, minha glória não 
valeria nada. Meu Pai é quem me glorifica, 
aquele que dizeis ser vosso Deus. No entanto, 
vós não o conheceis. Mas eu o conheço; e se 
dissesse que não o conheço, eu seria um 
mentiroso como vós. Mas eu o conheço e 
guardo a sua palavra. Vosso pai Abraão exultou 
por ver o meu dia. Ele viu e se alegrou». Os 
judeus disseram-lhe então: «Ainda não tens 
cinqüenta anos, e viste Abraão?!» Jesus 
respondeu: «Em verdade, em verdade, vos digo: 
antes que Abraão existisse, eu sou». Então, 
pegaram pedras para o apedrejar; mas Jesus 
escondeu-se e saiu do templo.  
Palavra do Senhor. 
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DOMENICA DI ABRAMO 
III domenica di Quaresima 
DOMINICA DE ABRAHAM 
Dominica III Quadragesimae 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò 
d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, 
che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro 
e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; 
ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria 
e i due uomini che stavano con lui. Mentre 
questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo 
tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì 
con la sua ombra. All'entrare nella nube, 
ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù 
solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTIO VIGILIARIS 
Lectio sancti evangelii secundum Lucam 
(9, 28b-36) 
 
In illo tempore. Dominus Iesus assumpsit 
Petrum et Ioannem et Iacobum et ascendit in 
montem, ut oraret. Et facta est, dum oraret, 
species vultus eius altera, et vestitus eius albus, 
refulgens. Et ecce duo viri loquebantur cum 
illo, et erant Moyses et Elias, qui visi in gloria 
dicebant exodum eius, quam completurus erat 
in Ierusalem. Petrus vero et qui cum illo 
gravati erant somno; et evigilantes viderunt 
gloriam eius et duos viros, qui stabant cum 
illo. Et factum est, cum discederent ab illo, ait 
Petrus ad Iesum: «Praeceptor, bonum est nos 
hic esse; et faciamus tria tabernacula: unum 
tibi et unum Moysi et unum Eliae», nesciens 
quid diceret. Haec autem illo loquente, facta 
est nubes et obumbravit eos; et timuerunt 
intrantibus illis in nubem. Et vox facta est de 
nube dicens: «Hic est Filius meus electus; 
ipsum audite». Et dum fieret vox, inventus est 
Iesus solus. Et ipsi tacuerunt et nemini 
dixerunt in illis diebus quidquam ex his, quae 
viderant. 
Laus et honor tibi, Christe Domine, in saecula 
saeculorum. 

 

LETTURA 
Lettura libro dell’Esodo (34, 1-10) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Taglia 
due tavole di pietra come le prime. Io scriverò 
su queste tavole le parole che erano sulle tavole 
di prima, che hai spezzato. Tieniti pronto per 
domani mattina: domani mattina salirai sul 

 

LECTIO 
Lectio libri Exodus (34, 1-10) 
 
In diebus illis. Locutus est Dominus ad 
Moysen, dicens: «Praecide tibi duas tabulas 
lapideas instar priorum, et scribam super eas 
verba, quae habuerunt tabulae, quas fregisti. 
Esto paratus mane, ut ascendas statim in 



monte Sinai e rimarrai lassù per me in cima al 
monte. Nessuno salga con te e non si veda nes-
suno su tutto il monte; neppure greggi o ar-
menti vengano a pascolare davanti a questo 
monte». Mosè tagliò due tavole di pietra come 
le prime; si alzò di buon mattino e salì sul 
monte Sinai, come il Signore gli aveva coman-
dato, con le due tavole di pietra in mano. Al-
lora il Signore scese nella nube, si fermò là 
presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il 
Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il 
Signore, il Signore, Dio misericordioso e pie-
toso, lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà, 
che conserva il suo amore per mille genera-
zioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il 
peccato, ma non lascia senza punizione, che 
castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei 
figli fino alla terza e alla quarta generazione». 
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. 
Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Si-
gnore, che il Signore cammini in mezzo a noi. 
Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona 
la nostra colpa e il nostro peccato: fa' di noi la 
tua eredità». Il Signore disse: «Ecco, io stabili-
sco un'alleanza: in presenza di tutto il tuo po-
polo io farò meraviglie, quali non furono mai 
compiute in nessuna terra e in nessuna na-
zione: tutto il popolo in mezzo al quale ti trovi 
vedrà l'opera del Signore, perché terribile è 
quanto io sto per fare con te». 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

montem Sinai; stabisque mihi super verticem 
montis. Nullus ascendat tecum, nec videatur 
quispiam per totum montem; oves quoque et 
boves non pascantur e contra». Excidit ergo 
duas tabulas lapideas, quales antea fuerant; 
et de nocte consurgens ascendit in montem 
Sinai, sicut praeceperat ei Dominus, portans 
secum tabulas. Cumque descendisset 
Dominus per nubem, stetit cum eo vocans in 
nomine Domini. Et transiens coram eo 
clamavit: «Dominus, Dominus Deus, 
misericors et clemens, patiens et multae 
miserationis ac verax, qui custodit 
misericordiam in milia, qui aufert 
iniquitatem et scelera atque peccata, nihil 
autem impunitum sinit, qui reddit 
iniquitatem patrum in filiis ac nepotibus in 
tertiam et quartam progeniem». Festinusque 
Moyses curvatus est pronus in terram et 
adorans ait: «Si inveni gratiam in conspectu 
tuo, Domine, obsecro, ut gradiaris nobiscum; 
populus quidem durae cervicis est, sed tu 
auferes iniquitates nostras atque peccata 
nosque possidebis». Respondit Dominus: 
«Ego inibo pactum coram universo populo 
tuo; mirabilia faciam, quae numquam visa 
sunt super totam terram nec in ullis 
gentibus, ut cernat cunctus populus, in cuius 
es medio, opus Domini terribile, quod 
facturus sum tecum». 
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 

PSALMUS 
Psalmus 105 
 
R.  Salva nos, Domine Deus noster. 
 
Peccavimus cum patribus nostris; 
iniuste égimus, iniquitatem fecimus. 
Patres nostri in Aegypto non intellexérunt 
mirabilia tua;  
et non fuérunt memores  
multitudinis misericordiae tuae.   R. 



Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 
 
 
 
 
 

 

Saepe liberavit eos;  
ipsi autem exacerbaverunt eum in consiliis suis.  
Et respexit eos Dominus, cum tribularentur;  
cum exaudiret orationes eorum.   R. 
 
Et memor fuit testamenti sui;  
et pœnituit eum  
secundum multitudinem  misericordiae suae. 
Et dedit eos in misericordias  
in conspectu omnium, qui illos céperant.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (3, 6-14) 
 
 
Fratelli, Come Abramo «ebbe fede in Dio e gli 
fu accreditato come giustizia», riconoscete 
dunque che figli di Abramo sono quelli che 
vengono dalla fede. E la Scrittura, prevedendo 
che Dio avrebbe giustificato i pagani per la fede, 
preannunciò ad Abramo: «In te saranno bene-
dette tutte le nazioni». Di conseguenza, quelli 
che vengono dalla fede sono benedetti insieme 
ad Abramo, che credette. Quelli invece che si 
richiamano alle opere della Legge stanno sotto 
la maledizione, poiché sta scritto: «Maledetto 
chiunque non rimane fedele a tutte le cose 
scritte nel libro della Legge per metterle in pra-
tica». E che nessuno sia giustificato davanti a 
Dio per la Legge risulta dal fatto che «il giusto 
per fede vivrà». Ma la Legge non si basa sulla 
fede; al contrario dice: «Chi metterà in pratica 
queste cose, vivrà grazie ad esse». Cristo ci ha 
riscattati dalla maledizione della Legge, diven-
tando lui stesso maledizione per noi, poiché sta 
scritto: «Maledetto chi è appeso al legno», per-
ché in Cristo Gesù la benedizione di Abramo 
passasse ai pagani e noi, mediante la fede, 
ricevessimo la promessa dello Spirito. 
Parola di Dio. 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Galatas 
(3, 6-14) 
 
Fratres, Sicut Abraham credidit Deo, et 
reputatum est ei ad iustitiam. 
Cognoscitis ergo quia qui ex fide sunt, hi 
sunt filii Abrahae. Providens autem 
Scriptura, quia ex fide iustificat gentes 
Deus, praenuntiavit Abrahae: «Bene-
dicentur in te omnes gentes». Igitur, qui 
ex fide sunt, benedicuntur cum fideli 
Abraham. Quicumque enim ex operibus 
legis sunt, sub maledicto sunt; scriptum 
est enim: «Maledictus omnis, qui non 
permanserit in omnibus, quae scripta 
sunt in libro legis, ut faciat ea». 
Quoniam autem in lege nemo iu-
stificatur apud Deum manifestum est, 
quia iustus ex fide vivet; lex autem non 
est ex fide; sed, qui fecerit ea, vivet in 
illis. Christus nos redemit de maledicto 
legis factus pro nobis maledictum, quia 
scriptum est: «Maledictus omnis, qui 
pendet in ligno», ut in gentes benedictio 
Abrahae fieret in Christo Iesu, ut 
promissionem Spiritus accipiamus per 
fidem. 
Verbum Domini. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(Io 8, 46-47) 
 
Gloria et laus tibi, Christe Domine! 
Creditis mihi, dicit Dominus; 
qui ex Deo est verba Dei audit. 
Gloria et laus tibi, Christe Domine! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 
nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di 
nessuno. Come puoi dire: "Diventerete 
liberi"?». Gesù rispose loro: «In verità, in 
verità io vi dico: chiunque commette il peccato 
è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta 
per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di 
Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi 
perché la mia parola non trova accoglienza in 
voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; 
anche voi dunque fate quello che avete 
ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il 
padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se 
foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, 
un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. 
Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le 
opere del padre vostro». Gli risposero allora: 
«Noi non siamo nati da prostituzione; 
abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro 
Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, 
perché da Dio sono uscito e vengo; non sono 
venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 
Per quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto 
alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem 
(8, 46-47) 
 
In illo tempore. Dicebat Dominus Iesus ad 
eos, qui crediderunt ei, Iudaeos: «Si vos 
manseritis in sermone meo, vere discipuli 
mei estis et cognoscetis veritatem, et veritas 
liberabit vos». Responderunt ei: «Semen 
Abrahae sumus et nemini servivimus 
umquam! Quomodo tu dicis: “Liberi 
fietis”?». Respondit eis Iesus: «Amen, amen 
dico vobis: Omnis, qui facit peccatum, servus 
est peccati. Servus autem non manet in domo 
in aeternum; filius manet in aeternum. Si 
ergo Filius vos liberaverit, vere liberi eritis. 
Scio quia semen Abrahae estis; sed quaeritis 
me interficere, quia sermo meus non capit in 
vobis. Ego, quae vidi apud Patrem, loquor; et 
vos ergo, quae audivistis a patre, facitis». 
Responderunt et dixerunt ei: «Pater noster 
Abraham est». Dicit eis Iesus: «Si filii 
Abrahae essetis, opera Abrahae faceretis. 
Nunc autem quaeritis me interficere, 
hominem, qui veritatem vobis locutus sum, 
quam audivi a Deo; hoc Abraham non fecit. 
Vos facitis opera patris vestri». Dixerunt 
itaque ei: «Nos ex fornicatione non sumus 
nati; unum patrem habemus Deum!». Dixit 
eis Iesus: «Si Deus pater vester esset, 
diligeretis me; ego enim ex Deo processi et 
veni; neque enim a meipso veni, sed ille me 
misit. Quare loquelam meam non 
cognoscitis? Quia non potestis audire 
sermonem meum. Vos ex patre Diabolo estis 
et desideria patris vestri vultis facere. Ille 



volete compiere i desideri del padre vostro. 
Egli era omicida fin da principio e non stava 
saldo nella verità, perché in lui non c'è verità. 
Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché 
è menzognero e padre della menzogna. A me, 
invece, voi non credete, perché dico la verità. 
Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se 
dico la verità, perché non mi credete? Chi è da 
Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi 
non ascoltate: perché non siete da Dio». Gli 
risposero i Giudei: «Non abbiamo forse 
ragione di dire che tu sei un Samaritano e un 
indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi 
non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi 
dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la 
morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: 
«Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo 
è morto, come anche i profeti, e tu dici: "Se 
uno osserva la mia parola, non sperimenterà la 
morte in eterno". Sei tu più grande del nostro 
padre Abramo, che è morto? Anche i profeti 
sono morti. Chi credi di essere?». Rispose 
Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non 
lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi 
che non lo conosco, sarei come voi: un 
mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua 
parola. Abramo, vostro padre, esultò nella 
speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu 
pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: 
«Non hai ancora cinquant'anni e hai visto 
Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per 
gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì 
dal tempio. 
Parola del Signore. 

 

homicida erat ab initio et in veritate non 
stabat, quia non est veritas in eo. Cum 
loquitur mendacium, ex propriis loquitur, 
quia mendax est et pater eius. Ego autem 
quia veritatem dico, non creditis mihi. Quis 
ex vobis arguit me de peccato? Si veritatem 
dico, quare vos non creditis mihi? Qui est ex 
Deo, verba Dei audit; propterea vos non 
auditis, quia ex Deo non estis». 
Responderunt Iudaei et dixerunt ei: «Nonne 
bene dicimus nos, quia Samaritanus es tu et 
daemonium habes?». Respondit Iesus: «Ego 
daemonium non habeo, sed honorifico 
Patrem meum, et vos inhonoratis me. Ego 
autem non quaero gloriam meam; est qui 
quaerit et iudicat. Amen, amen dico vobis: Si 
quis sermonem meum servaverit, mortem 
non videbit in aeternum». Dixerunt ergo ei 
Iudaei: «Nunc cognovimus quia daemonium 
habes. Abraham mortuus est et prophetae, et 
tu dicis: «Si quis sermonem meum servaverit, 
non gustabit mortem in aeternum». 
Numquid tu maior es patre nostro Abraham, 
qui mortuus est? Et prophetae mortui sunt! 
Quem teipsum facis?». Respondit Iesus: «Si 
ego glorifico meipsum, gloria mea nihil est; 
est Pater meus, qui glorificat me, quem vos 
dicitis: «Deus noster est!», et non 
cognovistis eum. Ego autem novi eum. Et si 
dixero: Non scio eum, ero similis vobis, 
mendax; sed scio eum et sermonem eius 
servo. Abraham pater vester exsultavit, ut 
videret diem meum; et vidit et gavisus est». 
Dixerunt ergo Iudaei ad eum: «Quinquaginta 
annos nondum habes et Abraham vidisti?». 
Dixit eis Iesus: «Amen, amen dico vobis: 
Antequam Abraham fieret, ego sum». 
Tulerunt ergo lapides, ut iacerent in eum; 
Iesus autem abscondit se et exivit de templo. 
Verbum Domini. 
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